
VEGLIA
dell’IMMACOLATA

“Ave, aurora
che precorre il sole”

U�  cio Liturgico
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“AVE, AURORA CHE PRECORRE IL SOLE”

Guida “Ave, aurora che precorre il sole”, canta l’antico inno della 
tradizione greca. 

 Il sole è Gesù, ma il suo ri� esso, che lo anticipa e annuncia, 
agisce già in Maria; c’è bisogno da subito di un cuore umano 
che si unisca, prima cellula del corpo della Chiesa, al suo capo 
e salvatore”. (G. Dossetti)

Volgiamo lo sguardo a Maria, Stella del mattino e con Lei 
magni� chiamo Dio che fa grandi cose in coloro e per coloro 
che spalancano il loro cuore alle sorprese del suo amore.

Canto

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti Amen.

Sac. Dio che per mezzo di Maria 
 “concepita senza peccato originale”,
 ci ha donato Cristo, 
 sole di giustizia e di misericordia, 
 sia con tutti voi.

Tutti E con il tuo spirito.

Sac. Ed ora eleviamo (o cantiamo) le nostre lodi a Maria 
 facendo nostro il saluto dell’Angelo:

 (a cori alterni)

 Ave, per Te la gioia risplende;
 Ave, per Te il dolore s’estingue.

 Ave, salvezza di Adamo caduto;
 Ave, riscatto del pianto di Eva.

 Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto;
 Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli Angeli.

 Ave, in Te fu elevato il trono del Re;
 Ave, Tu porti Colui che il tutto sostiene.
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 Ave, o stella che il Sole precorri;
 Ave, o grembo del Dio che s’incarna.

 Ave, per Te si rinnova il creato;
 Ave, per Te il Creatore è bambino.

Tutti Ave, Sposa non sposata!

Sac. PREGHIAMO

O Maria, fa’ che vedendo con te Gesù, 
con te sempre possiamo gioire. 
Tu sei la nostra fortezza. 

O Vergine Immacolata, 
radiosa immagine di candore e di grazia, 
che col tuo apparire diradi le tenebre della notte incombente, 
e ci innalzi agli splendori del cielo, 
guarda benigna ai tuoi � gli che si stringono a te. 

Stella del mattino, 
prepara i nostri pensieri alla venuta del Sole di giustizia, 
da te portato nel mondo. Porta del cielo, 
solleva i nostri cuori ai desideri del Paradiso. 

Specchio di giustizia,
conserva in noi l’amore della grazia divina, a�  nché,
vivendo umili e gioiosi
nell’adempimento della nostra vocazione cristiana, 
sempre possiamo godere dell’amicizia del Signore 
e delle tue materne consolazioni. (Papa Giovanni XXIII)

Tutti Amen.

Lettore Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 1,3-6.11-12)

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti
con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui � gli adottivi
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mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha grati� cati nel Figlio amato. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà 
a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.
Parola di Dio.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.

 Canto di meditazione

COMMENTO

Lettore Predestinati ad essere � gli

 Per Paolo e per gli scrittori delle origini cristiane non c’era alcun 
dubbio sul fatto che è con Gesù Cristo che il male riceve un 
colpo decisivo. Nella risurrezione di Cristo, l’umanità conosce 
un’epoca nuova, l’epoca in cui la morte non è più la parola 
ultima e dunque anche la paura del dolore e della solitudine 
viene enormemente depotenziata. 

 Alla luce della Pasqua di Cristo, la lettera agli Efesini che 
ascoltiamo oggi (Ef 1,3-6.11-12) innalza un inno di benedizione 
lodando Dio per le numerose bene-dizioni, ossia le “parole di 
bene” (e quando Dio dice una cosa, la fa) che ci ha donato. 
Sono parole/opere di Dio che manifestano come lungo tutto il 
corso della storia nessun uomo sia dimenticato e lasciato a se 
stesso: dalla creazione al compimento della comunione con il 
Signore. Ascoltando questo testo siamo chiamati ad aprirci ad 
un progetto di bene da sempre pensato per noi: ci ha «scelti 
prima della creazione del mondo» e ci ha predestinati a «essere 
� gli adottivi» (1,4-5). Si tratta di un progetto d’amore che si 
dispiega lungo i secoli e che intende portarci ad accogliere 
con ogni � bra del nostro essere quel desiderio di comunione/ 
paternità che Dio nutre nei nostri confronti. In Cristo anche 
noi – a� erma Paolo – siamo scelti per essere “immacolati” 
(Ef 1,4), senza macchia. Non per concezione, come Maria, ma 
per chiamata! È la nostra piena realizzazione, la nostra piena 
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� oritura: quella di essere totalmente liberi di determinarci per 
il bene! Contemplare il sì di Maria in questo giorno di festa ci 
fa gustare interiormente come la grazia superi e� ettivamente il 
peccato e questo può essere vero anche per noi. Nell’umanità 
di Maria contemplo la mia umanità che � orisce nell’aderire con 
tutto me stesso (senza zone franche) e liberamente al sogno di 
Dio, nel farlo entrare in tutte le dimensioni della mia esistenza 
senza paura e senza vergogna, a�  nché tutto di me sia orientato 
alla comunione con lui e con i fratelli.

(Sussidio Avvento 2023 della CEI)

 Breve pausa di silenzio

 Ri� essione del Celebrante

 LE DODICI STELLE

 Invocazioni accompagnate dal segno della stella. 
 Prima della Celebrazione si preparino 12 stelle con su un cero che sarà deposto ai 

piedi della Madonna dopo ogni invocazione all’intervento dell’Assemblea che canta il 
ritornello.

Lettore Dall’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (12,1)

 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di 
dodici stelle.

Sac. Maria, stella del mattino, icona della Chiesa 
porta con sé una scia di stelle che con lo splendore della loro luce 
illuminano la notte del mondo. 
Stelle che illuminano, stelle che parlano, stelle che pregano. 
Uniamoci alla loro preghiera e insieme invochiamo:

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Bambino

 Madre, custodisci la mia innocenza, perché in famiglia, a 
scuola, nel gioco e nella comunità possa essere luce crescendo 
“in età, sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini”.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.
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 Adolescente

Madre, sto crescendo: conservami un cuore semplice per gioire 
delle piccole gioie e per fare luce laddove si a� acciano le ombre 
del dubbio.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Giovane

Madre, la giovinezza è ricchezza, ma rischia anche di bruciarsi 
in disavventure che provocano smarrimento e dolore. Aiutami 
a non spegnere mai la luce che è in me e a brillare con opere 
buone ed edi� canti.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Coppia di � danzati

 Madre, innamorarsi è l’avventura più stupenda della vita. 
Custodisci il nostro amore e fa che giungiamo al matrimonio 
con la consapevolezza di chi è chiamato a dare alla luce nuovi 
� gli per la Chiesa e per il mondo.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Coppia di sposi

 Madre, Sposa di Dio, ravviva dentro di noi l’amore che ci ha 
uniti per sempre. Rendici sacramento, cioè segno e strumento 
dell’amore di Cristo per la sua Chiesa e fa che con le nostre 
opere diamo luce al mondo perché glori� chi il Padre che è nei 
cieli.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Anziano

 Madre, sono anziano/a e la mia luce ha l’intensità del sole al 
tramonto. Fa che con la mia saggezza possa essere lampada, 
luce sul cammino di quanti incontrerò nel percorso della mia 
vita.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.
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 Lavoratore

 Madre, ti o� ro le mie mani segnate dalla durezza del lavoro. 
Fa che ogni ferita diventi feritoia di luce, quella luce che si 
trasforma in solidarietà e sollecitudine per chi vive nel bisogno.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Disoccupato

 Madre, io non ho un lavoro e dentro di me si spegne la luce della 
speranza. Volgi il tuo sguardo su di me e su quanti stentano a 
vivere e ricorda al tuo Figlio Gesù che sulla terra per molti è 
venuto a mancare il vino della gioia.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Ammalato

 Madre, da tempo sono stato visitato dalla malattia che indebolisce 
le mie forze ma non a�  evolisce la luce della speranza. Sono 
una � amma dallo stoppino smorto, ma non spento, sono come 
una canna piegata, ma non spezzata. E ancora brillo di luce, la 
luce della fede e della speranza che non delude.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Ministro straordinario della comunione

 Madre, sono un Ministro straordinario della comunione e il mio 
è un servizio di accompagnamento e di consolazione. Aiutami 
a portare luce dove c’è so� erenza, bontà dove c’è indi� erenza, 
compagnia dove c’è solitudine.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

 Catechista

 Madre, sono una Catechista. Fa che le mie parole instillino 
gocce di luce in coloro che la Chiesa mi ha a�  dato e mai il 
mio comportamento oscuri la bellezza del volto del tuo Figlio, 
Gesù.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.
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 Operatore caritas 

 Madre, sono un operatore della caritas parrocchiale. Donami la 
fretta del cuore verso che vive nel bisogno perché laddove c’è 
ombra di morte torni a splendere la luce della risurrezione.

Tutti “Santa Maria, prega per noi, 
 Madre di Dio e Madre nostra”.

Sac. “L’uomo non avrà mai Dio come Padre
 se non ha la Chiesa come Madre”. 

Per questo in compagnia di Maria, la tutta Bella, 
Immagine della Chiesa rivolgiamo la nostra preghiera a Dio 
con il cuore di � gli.

Padre nostro…

Sac. Vergine Santa e Immacolata,
 a Te, che sei l’onore del nostro popolo
 e la custode premurosa della nostra città,
 ci rivolgiamo con con� denza e amore.

Tutti Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
 Il peccato non è in Te.

Sac. Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: 
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità,
nelle nostre opere risuoni il canto della carità,
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, 
nella nostra vita si renda presente tutta
la bellezza del Vangelo.

Tutti Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
 La Parola di Dio in Te si è fatta carne.

Sac. Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore:
il grido dei poveri non ci lasci mai indi� erenti, 
la so� erenza dei malati
e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, 
la solitudine degli anziani
e la fragilità dei bambini ci commuovano,
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata.

Tutti Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
 In Te è la gioia piena della vita beata con Dio.
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Sac. Fa’ che non smarriamo il signi� cato del nostro cammino terreno: 
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, 
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, 
il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, 
gli occhi di noi tutti rimangano ben � ssi là, in Dio,
dove è la vera gioia.

Tutti Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
Ascolta la nostra preghiera, 
esaudisci la nostra supplica: 
sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù,
sia questa divina bellezza a salvare noi, 
la nostra città, il mondo intero. Amen.

(Papa Francesco)

BENEDIZIONE

Canto � nale


